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NAPOLI 19 AGOSTO 

Il mondo vecchio o il mondo nuovo stanno nolio stessa 
•aeque dove si trova iil povero Giove. La repubblica defili 
Stati uniti è venula a dar la mano a sua sorella la re -
ipubblica degli Slati Disuniti. Si capisce che gli Stati Di-
suniti sono la Francia, perchè c'è la Francia in Francia, 

ì]a Corsica in Italia, 1' Algeria in Affrica, le Colonie in 
America, e la Regina Pomaró a quel paese . . . che ai 
«ióhiama Oceania; solamente in Asia non tiene nienti?, se 
IttWieaonha i vescovi in part ibus a Gcrnsalemnie co-
rno »©j. 

Che «osa sia venuta a faro l'America sullo sponde dod 
Sebeto, questo non tocca a me di andarlo a investigare; 
se l 'America è popolo libero può andare dove lo piace. 
I pronipoti di Washington sono venuti a t rovare i p ro -
nipoti di Masaniello. Neil' incontrarsi il liberale proni-
potismo si sono intese due citazioni latine, Quelli là han-
no detto à questo pronipotismo qua 

Heu quantum mutatus ab ilio 
e questi qua hanno detto a que'marinari là 

0 terque qiiatorquo basiti !!! 
4' , 

— Ma lasciamo queste sciocchezze da teatro del mon -
do nuovo, e ven amo alle cose serie del teatro nuovo. 

L'affare è andato cosi. La gente stava a'sentire la mu-
sica, c. si cco aio Doni/.etti sapete chi è , si applaudiva 
molto alla musica, e siccome sapete i cantanti chi sono, 
si fischiava molto a'caiitanli; presso a poco come succe-
do alia Camera, dove si applaudo la musica e si fischia-
no i cantanti. So non d ie alla Camera ci ò il Presiden -
te che suona il campanello, e quando non ci arriva col 
campanello manda il pubblico a'suoi rispettivi uffici : al 
(ealro nuovo ci è un ccncinquanta della Prefettura,inveco 
del Presidente, che senza suonare il campanello, manda 
gli applausi e i fischi alla Prefettura. E così fu fatto ; io 
credo che abbia fatto bene ; perchè abbandonare il bel 
sistema di una volla? Solamente avrei desiderato di non 
far prendere la gente alla sprovvista,ma di avvisarla an-
ticipaiamenlq con appiccare al muro i\n affisso presso a 
poco del tenor seguente, 

K E G O L - A S I E N T O P E R S T . I B G I N T E A T R O . 

1." Gli applausi e i fischi sono dichiarali liberi, ma 
soggetti solo ad una legge repressiva, 
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2.° Questa legge è intesa a reprimere non i fischi e 
gli applausi, ma tutti quelli che osassero applaudire i fi-
schiare. 

•3.° Non si può chiamar fuori che mezza velia, e T a t -
tore, l 'autore, 0 i! ballerino chiamato fuori non deve 
mostrare fuori delle scene che una gamba e salutare. 

4.° E proibito di enU-are in teatro <on gli stivàii pe r -
chè considerati come un'allusione all'Ualia. 

5 / O g n i volta che ir pubblico sente la parola iitòér^d 
o altra bestemmia simile è obbligalo di turarsi l o r o -
recchie. 

, 6 . È proibito al teatro di seccfirsi 0 divortirsi'. Gli 
sbadigli sonoitolltìrati. , 
. : 7 . Ad o{]ni spetlatore sono assegnati due pùbblici 
funzionati, uno a dri t ta, e l'altro a sinistra. Una strada 
ferrata è stabilita dal teatro alla Prefettura; ad ogni tea-
t ro è assegnato un parco di artiglieria, ed un castello 
per coadjutore. 
: Per tutto il resto rimangono in pieno vigore le franchi-
ge trcatrali che s.i godevano prima del 29 gennaio. " 
i —• Quella crisi tanto minacciata, finalmente sta per 
succedere. Mi dicono che il sig. F . , . . venga al Minisle-
ro; voi credete che viene alla Finanza, nossignore, vie-
ne all'Interno. La Finanza che comincia da F ha a^uto 
ì suoi Fi Ferri ,Ferretll jFoi lunato ec. Tutto il resla-r^tna-
ne come sta. Non,ci sarà che ma demi chapie angìùisR. 
Il Presidente del gabinetto che non balla chiamerà la 
contraddanza. 

Fortunato quel Ministro che va all' Interno, 0 fo r tu -
nato l ' in terno che ha quel Ministro 1 

lo del resto non so chi va all' Interno. So che prima 
ci era un ministro che avea due portafogli sotto di se, e 
adesso ognuno non ne avrà che uno. . . 

-r- L'affare di Venezia.non mi persuade affatto affat-
to. C'è una convenzione tra Salasco e quell'HessI Quel-
r Hess, che è il tenente generale tedesco che ha sotto-
scritto la capitolazione con Salasco no poteva far d i me-
no invece di far rispettare ki vita e le proprietà dei Ve-
neziani, come si è fatto, 0 almeno si è scritto di fare a 
Milano, si dice solo che lav i la e le proprietà saranno 

sotto la protezione dell'Impero. É magnifica la protezio-
ne dell'Impero 1 E Venezia dovrà andar cosi ai capricci 
di quell'HessI Radetzky a Milano ha già fatto le sue Ra-
detzkerie; Welden vorrebbe fare a Bologna le sue W«l-
denerie; ora Hess a Venezia comincia a far le sue . , . 

Povera Venezia, ci sei capitata; passasti dalla Repub-
blica all'Impero, come Roma e come la Francià, sotto 
Napoleone beninteso. --

IL CAMPOSANTO 

Il Tempo,0 per dir meglio il sottorgano motte per feuil-
leton il Camposanto. Non c' è che una linea per divi-
dero gli articoli di politica dal camposanto; fate che lia 
linea cada e la politica del Tempo è beli' e seppellita;. Al 
Tempo non basta l'aflViggerci colla sua ortografia di fan-
tasia,doveva affliggerci coi morti, invece di pensar a lor-
glicire dai quattro 0 quattr 'otto e tre undici qualche co -
setta per istampare il suo nuovo trattato d'ortografia (il 
sott'orgfino scrive regggiono. E quel rimbambito di Pie-
tro Giordani osa ancora scriver!» con un ^ 1 ) vien fuori 
con tutte quelle tombe, con quolio iscrizioni e tulli quei 
morti. E vada agli uffizi osso e tutti i morti suoi! Dove 
è andato a scavare tutte quelle tombe? Ma già par cho 
l 'abbia fallo nel suo giornale. 

Povero Tenipo\ lu tomba è spalancata sotto i suoi pie-
di. Mi par di sentirlo dire come Elisabetta mi Roberto 
X^evereux, . . . ' . , 

Dov'era il romanzo 
S'innalza una tomba 
In quella discendo 
Fu schiusa per nio. 

Vi dico francamente che io che sond ' umore piuttosto 
allegro,come sapete,non ho avuto cuore di legger quelle 
descrizioni mortuiirie, e quello iscrizioni lapidarle, D0I 
resto me le immagino. 1 morti son tutti brava gente. Se 
leggete le iscrizionidelle tombe vedrete quante virtìi mor-
te , eh' erano vizi vivi ; e quante vedove inconsolabili 
nell'epigrafi si suno rimaritate nelle Municipalità I 

Ma parliamo piuttosto delle iscrizioni del Camposanto* 
dimenticato dal sotlorgano. Per es ; lo non so se quella 
descrizione del Camposanto sia finita, ma so che non ci 
h o veduto ancora la segueilte . 

IL P 1 A N 0 - M A T T O 

POItMA m VENTI CANTI 
*d un tantino per volta 

C A N T O 7" 

• 5 . ' 

Ieri perchè narrai che il parmigiano 
Era.caduto sopra i maccheroni, 
Un tale se no dolse in modo itrano, 
E voleva da me conti e ragioni.}, 
l o che son di cervello un po' balisapft 
Lo piantai sènza fìiolte quistioni, 

Ed agli uffìzi lo mandai bel bello 
Senza neppnr suonare il campanello. 

c. 

Dei maccheroni e' è boccon migliore 1 
Dunque perchè se n'offendea quel tale'/ 
È un complimento il dir : mi sembra uu £ior« , 
E a fronte ai maccheroni un fior che vale? . 
Com'anche àiv pasiicdo, è un grand'eiroré 
Trattandosi di cosa fatta male ; : 
Ed io mi pento assai d'averlo fatto 
Dei pubblici lavor pel piano matto 
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. • . • , . •• 'QUI • • 
LA SPOGLIA MOBT A LE 

BEL FATALE PaOGHAMMA 
II. MINISTERO DEL 1 6 MAGGIO 

. C05IP0SE . 

NACOUIML 3 Al'niLE MUCCCXf-Vm 
MORI IL 15 MAGGIO MI>CCCXLV1H. 

Ma credo che sarà m f ^ o nel numero seguente iitóieme 
a quest'altra : 

I.V QUESTO MARMO SEUUATE 
DELLA SPOGLIATA GUARDIA CITTADISA 

« lACCIOSO LE SPOGLIE UNIFOHMI. 

- NON EUnEllO m VITA 
COE IL TURCHINO ED IL UÓS90. 

LA SIORTE PIETOSA 
D' UN BIANCO MABMO LE COPRE 

PEKCIIK M O n T E ANCORA 
COI T R E COLORI ALMENO PROTESTASSERO 

CONTRO 0 SCIOGLIMENTO 
SINO AL GIORNO DELLA RISURREZIONE 

E quest' nltima per non parlarvi di molte e molto altre. 

SEPOLTO IJt SANTA PACK 
Q u i RIPOSA IL PALAZZO DI GRAVINA 

SE L ' IRA DEI MORTALI 
FECE A LUI s i CRUDA GUERRA 

S £ EBBE NEMICI IN TERRA' 
PIETOSA LA MORTE 
• .'SURITO ... 

t i EICOKGIUfiGA SOTTERRA 

TUTTO È AGGIUSTATO. 

Questa volta dico su! serio. Vivete tfanquilli o sicuri 
perchè l 'intervento è certo. Ma non pensate già di vede-
re sotto sopra il mondo, niente affatto, l'intervento aila 
tìne non è sempre un 15 mafjgio. Ci sono gì' interventi 
con le botto, e oi sono gl'interventi senza botte : questi 
tiliimi si chiamano interventi diplomatici. Se non ve ne 
basta «no, ne avrete due per aggiustare megli > lo co.se. 
Avrete quello dellh Ftiincia, e quello dell' Inghilterra. 
Alla fine queste d«e sorelle si sono intese,v'era un po'di 
ruggine dalla creazione del mon lo fino all'atto cho lo 
aveva alquanto disunite, ma adesso hanno fatto meglio 
ì conti litro, e si son dette l 'un l 'altra : a che giuoco 
giuoihiamo? r ingl i i l iena poi che ha un poco più di e* 
sperienza della sorella minore, voglio diio che è donna 
di mondo ha soggiunto : Mia cara Francia, quei tuoi 
torbidi vicini italiiini quando si ficcano un verme in te-
sta son peggio delle creature, vediamo di farla finita, se 
no creature conio S i m o , ci l'anno qualche altra frittata , 
torso con discapiio tuo e mio. lo convengo pienamente 
che gl'Italiani non sono italiani ma sono tedeschi, e co-
me sai questa è una verità che da molti anni predico, ma 
siccome nè a te nè a me importa gran cosa che siano fe^ 
deschi 0 italiani, così si cerchi di contentarli per evitare 
le bollo. 

Senza botte almeno ognuno si vede si fatti suoi, io 
mi seguito a divertire a GibiUcrra,a Malta, a Corfii,nel-
l'India e coi Ghinesi ec. e tu potrai un po'pi ì i l ibera-
mente occuparti della tua cosa pubblica , che come sai 
non è in troppo florido stato. Una delle due gl'italiani o 
sono tedeschi o sono italiani, se sono Italiani o ci è ,o non 
ci è Radeizkxj saranno sempre italiani ; o non sono i ta-
liani , ed anche che s e n e vada Kadetzi<y r imarranno 
sempre tedeschi. Evitiamo dunque le botte" o facciamo-
la finita. La Francia a questo ragionamento ha conve-
nuto che le bolle non erano certo opportune per la sua 
cosa pubblica, e quindi Inghilterra e t r anc ia dicono che 
si siano messe d 'accordo aggiustando la pendenza italia-
na come segue. 

I siciliani non saranno piì i i nostri torbidi vicini. S a -
remo buoni amici, r imarremo solamente stretti p a r en t i , 
ma noi non ci brigheremo dei fatti loro, nè essi dei n o -
stri. Pio IX per amor della pace r idurrà S. Marco un se-
condo S. Pietro, e perchè tanta roba non gli faccia in-
digestione, noi ci stenderemo fino ad Ancona, faremo la 
spedizione senza farla tornare in dietro , ed Ancona s i 
convertirà nell'isola che perdiamo. 

II Gran Duca invece di fare il Gran Duca a Firenze, 
farà il Gran 'Duca a Milano che è tutta una cosa. A F i -
renze invece del padre rimarrà il figlio che è pure una 
posn. Radeizky se ne tornerà a Vienna, Carlo Alberto a 
Torino, le spade si rimetteranno nel fodero, e Torino, 
Milano, Venezia, Firenze, Roma. Napoli e Palermo per 
compimento dell' opera stringendosi al seno 1' una con 
r altra canteranno la 'cabalet ta fìualo della Sonuam-
bula. 

Ah m' abbi-accta e senipi'c insieme 
Sempre unll i in tiiiii speme. 
Della (erra in cui viviamo 
Ci formiamo un ciel ci' amor. 

ABDEL-KADER. 

— Varie sono le voci che corrono in Francia in toruo 
ad Abdel-Kader. 

Molti dic<»no che Gavaignac per tenere opero.so l 'emi-
ro , lo manderà in Italia all'immediazione del Generalo 
Oudinot per cacciare Radetzky. Siam sicuri che i T e -
deschi alla vista del cavallo arabo di Abdel-Kader f u g -
giranno come tanti cavalli arabi . Vedete un po 'comecam-
biano le cose 5 Abdel-Kader sarà la vera spada d 'I tal ia . 

Altri dicono che Abdel-Kader sarà fatto re della r e -
pubblica francese. L' emiro però si è protestato, ed ha 
detto che era un cattivo all'are per lui l'essere re d ' u a a 
repubblica. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FONDO - 1 . 0 2. atto Parisina (ballo) Peki. 
FIORENTINI — Il bicchier d 'acqua. 
NUOVO — Il Castello degi Invalidi 
S. CARLINO — La giornata critica di P u l c M f e - P a n -

grazio fililo Barone. 
SEBETO — L'eroismo dì una donna. 

n Gerente F E R D I S A S D O M A R T E Ì L O . 

Wflpoli, — Stamperia ?wigiKa di Alej, LisBottr, 


